
Il mercato non crede alla BCE, 
crederà alla Fed?

SOTTOSTANTE CHIUSURA VAR. 7 GIORNI VAR. YTD VAR. 12 MESI TREND*

Ftse Mib 28895,39 2,35% 21,89% 30,68%

DAX 15893,53 0,94% 14,15% 24,74%

Eurostoxx50 4295,05 1,37% 13,22% 22,70%

S&P 500 4450,32 -0,16% 15,91% 14,90%

Nasdaq 100 15202,4 -0,51% 38,96% 28,17%

Euro/Dollaro 1,0665 -0,79% -0,37% 6,39%

Euribor 3 Mesi 96,07 -0,08% -0,95% -2,89%

Nella seduta di giovedì scorso la BCE ha alzato i tassi di in-
teresse per la decima volta consecutiva portando il saggio 
sui depositi al 4%. Le Borse europee hanno reagito al rialzo, 
l’euro ha perso terreno contro il dollaro e i rendimenti sui 
titoli di Stato europei si sono ritirati. Movimenti controintu-
itivi, anche perché le speranze degli investitori, prima della 
riunione, erano ben altre. Forti della debolezza dei dati eco-
nomici usciti negli ultimi tempi in eurozona, le previsioni 
erano più spostate verso una pausa. Dunque cosa è suc-
cesso? È successo che nel comunicato ufficiale gli investi-
tori hanno potuto leggere le seguenti parole: “Il Consiglio 
direttivo ritiene che i tassi di interesse hanno raggiunto un 

LA SETTIMANA DI MERCATO

MARKET MOVER

 ★ Bassa ★ ★ Media ★ ★ ★ Alta

      performance tra il -1% e il +1%.       performance superiore all’1%      performance superiori a -1%

livello che, mantenuto per una durata sufficientemente 
lunga, darà un notevole contributo a un tempestivo ritorno 
dell’inflazione all’obiettivo”. Insomma, se non questa vol-
ta, la pausa o ancora meglio lo stop, arriverà nella riunione 
successiva. Tanto è bastato, ignorando che in conferenza 
stampa la presidente BCE Christine Lagarde ha dichiarato: 
“Non possiamo dire che i tassi abbiano raggiunto un picco”. 
Se la speranza dei mercati è concreta, lo si potrà verifica-
re già a partire da martedì con la pubblicazione dell’ultima 
lettura dei dati di inflazione in area euro ad agosto. Senza 
dimenticare che questa settimana si riuniranno anche la 
Fed mercoledì, la BoE giovedì e la BoJ venerdì. 

Fonte dati: Bloomberg, dati aggiornati alle 08:35 del 18/09/2023 
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GIORNO NAZIONE ORA IMPORTANZA DATO

18/09/2023 Eurozona 11:00 ★ ★ ★ Indice dei prezzi al consumo, agosto

20/09/2023 Stati Uniti 20:00 ★ ★ ★ Decisione Fed sui tassi di interesse

21/09/2023 Regno Unito 13:00 ★ ★ ★ Decisione BoE sui tassi di interesse



Apple ha presentato nel suo Wonderlust Day la nuova ge-
nerazione dei suoi grandi classici che arriverà nei negozi il 
22 settembre: iPhone 15, Apple Watch e Airpods. Gli appas-
sionati della Mela morsicata sicuramente non sono rimasti 
delusi, anche grazie alla conferma dei prezzi sui livelli dei 
modelli precedenti. Tuttavia nelle piazze finanziarie non si 
è vista la stessa esaltazione che di solito accoglie le meravi-
glie tecnologiche di Cupertino. Per diverse ragioni. La prima 
ha a che fare con il bando delle autorità cinesi per l’utiliz-
zo dei prodotti Apple da parte dei funzionari delle agenzie 
governative e dei dipendenti dei governi regionali e statali 

Maxi Cash Collect sono certificati d’investimento pensati 
dagli emittenti per favorire il recupero delle minusvalenze 
presenti nei portafogli degli investitori. I Certificati, conside-
rati da un punto di vista fiscale redditi diversi, permettono di
compensare le minusvalenze con i guadagni maturati con i
premi incassati e da certificati comprati sotto la pari e rim-
borsati al valore nominale. In ottica fiscale, questa tipologia
di strumenti permette di incassare già dopo poche settima-
ne mdall’emissione un ricco premio che, a seconda della 
struttura può essere condizionato o meno. Se la maxi cedola
si prefigge di aiutare a recuperare le minusvalenze pregres-
se, nsuccessivamente il Certificato permette comunque di 
incassare premi periodici così come avviene per i Cash Col-
lect tradizionali.

Apple attesa dal mercato alla prova delle vendite

Codice ISIN Sottostante Strumento Scadenza Strike Barriera Premio Prezzo

DE000HC63JP3 Amazon, Apple, Netflix Cash Collect WO 10/04/2025 102,51 I 165,21 I 338,63 $ 51,255 I 82,605 I 169,315 $ 0,90 EUR 102,13 EUR

DE000HC63JZ2 Apple, TIM, Zalando Cash Collect WO 10/04/2025 165,21 $ I 0,3061 € I 37,62 € 66,084 $ I 0,12244 € I 15,048 € 0,95 EUR 94,43 EUR

DE000HC24DD4 Apple Fixed Cash Collect 11/12/2025 148,01 $ 74,005 $ 0,40 EUR 101,34 EUR

ULTIMO VALORE MAX 12 MESI MIN 12 MESI VAR. YTD

175,01 198,23 124,17 34,70%

Fonte dati: Unicredit, dati aggiornati alle 08:45 del 18/09/2023

Fonte dati: Bloomberg, dati aggiornati alle 08:25 del 18/09/2023 

(vale 5-10 milioni di telefonini secondo Bank of America). 
La notizia è stata smentita ma i mercati ritengono che qual-
cosa si stia muovendo e non in modo favorevole a Apple.  
La seconda ha a che fare con l’aggiornamento imposto agli 
iPhone 12 in Francia dopo che le autorità locali hanno ve-
rificato emissioni sopra la norma. La terza riguarda il con-
testo economico in rallentamento che potrebbe riflettersi 
sulle vendite. Insomma Apple in questo momento non ap-
pare più un acquisto sicuro a scatola chiusa da parte degli 
investitori che ora vogliono verificarne la solidità con i dati 
di vendita, peraltro già in calo da qualche tempo. 

SOTTO I RIFLETTORI

ABC CERTIFICATE

L’andamento nel 2023 del titolo Apple non è stato finora 
brillante e il recente storno ha permesso ai certificati di tor-
nare su prezzi interessanti, come per l’ISIN DE000HC63JZ2, 
disponibile al di sotto della parità. Le barriere sono peraltro 

profonde, al 40% del valore iniziale dei sottostanti e permet-
teranno l’incasso dei premi. A partire da dicembre 2023, 
inoltre, sarà possibile la scadenza anticipata se tutti i sotto-
stanti quoteranno sopra il livello di rimborso anticipato. 

SELEZIONE CERTIFICATI UNICREDIT

GRAFICO APPLE



Codice ISIN Mercato Strumento Sottostante Strike Barriera Premio Distanza Barriera Premio

DE000HC5DRG2 SeDeX Cash Collect Protetto Stellantis 16,18 EUR 14,562 EUR -9,50% 0,35 EUR

DE000HC5DRF4 SeDeX Cash Collect Protetto Swiss RE 91,26 CHF 82,134 CHF -2,94% 0,30 EUR

DE000HC5DRE7 SeDeX Cash Collect Protetto Societe Generale 21,2 EUR 19,08 EUR -19,91% 0,30 EUR

CASH COLLECT PROTETTO
Caratterizzati da una protezione totale incondizionata del 
valore nominale a scadenza, i Certificati Cash Collect Pro-
tetto 100% hanno una durata di poco inferiore ai 3 anni 
e consentono di ottenere premi mensili se il sottostan-

te quota a un livello pari o superiore al 90% del valore 
iniziale. Ad esempio, il prodotto con sottostante le azioni 
Stellantis ogni mese pagherà un premio dello 0,35% con 
l’azione ad un livello pari o superiore a 14,562 euro.

Codice ISIN Mercato Strumento Sottostante Strike Barriera Distanza Barriera Bonus/Cap Prezzo

DE000HC2V614 SeDeX Bonus Cap AXA 26,575 EUR 15,945 EUR -45,75% 106 EUR 105,12 EUR

DE000HC2V630 SeDeX Bonus Cap Diasorin 126,1 EUR 75,66 EUR -17,94% 107 EUR 102,84 EUR

DE000HC2V5G4 SeDeX Bonus Cap Intel 25,97 USD 15,582 USD -58,86% 108,5 EUR 107,91 EUR 

BONUS CAP
I Bonus Cap prevedono un bonus a scadenza se il sotto-
stante, nel corso dell’intera vita del Certificate, si mantie-
ne sempre un valore superiore al livello barriera. Con il 
Certificato con ISIN DE000HC2V630, se il titolo Diasorin 

non scenderà mai sotto 75,66 euro (60% del valore inizia-
le, fissato a 126,1 euro) il prodotto a metà dicembre 2023 
rimborserà 107 euro. Attualmente l’azione a Piazza Affari 
scambia sopra quota 92 euro.

Codice ISIN Mercato Strumento Sottostante Strike Barriera Distanza Barriera Bonus/Cap Prezzo

DE000HC5KXJ9 Cert -X Top Bonus Continental 66,2 EUR 43,03 EUR -35,52% 115 EUR 106,72 EUR

DE000HC5KXH3 Cert -X Top Bonus Richemont 143,4 CHF 93,21 CHF -23,41% 113,5 EUR 101,53 EUR

DE000HC5KYC2 Cert -X Top Bonus Zalando 35,82 EUR 23,283 EUR -7,59% 126 EUR 94,13 EUR

TOP BONUS
Questi Certificati prevedono il pagamento di un Bonus a 
scadenza se il sottostante, alla data di osservazione fina-
le, ha un valore pari o superiore al livello barriera. Il titolo 
caratterizzato dal codice ISIN DE000HC5KYC2 con sotto-

stante le azioni Zalando, pagherà un Bonus (pari anche al 
Cap) del 26% se il titolo a scadenza (19 settembre 2024) 
quoterà a un livello pari o superiore al 65% (23,283 euro) 
del valore iniziale (35,82 euro).

Fonte dati: Unicredit, dati aggiornati alle 09:15 del 18/09/2023

UN’ESIGENZA, DIVERSE SOLUZIONI

I PROSSIMI APPUNTAMENTI
DATA LUOGO EVENTO

18.09.2023 Webinar A scuola di certificati, trading live - 15:00-19:00

21.09.2023 Webinar Come affrontare le fasi di mercato e che strategie scegliere. Con Stefano Fanton - 17:00-18:00

https://www.investimenti.unicredit.it/it/onemarkets/dettagli-evento-online.html?event-id=19626&back-url=%2Fcontent%2Fonemarkets-relaunch-it%2Fit%2Fonemarkets%2Feventi.html
https://www.investimenti.unicredit.it/it/onemarkets/dettagli-evento-online.html?event-id=19767&back-url=%2Fcontent%2Fonemarkets-relaunch-it%2Fit%2Fonemarkets%2Feventi.html
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ULTIMO VAL. MAX 12 MESI MIN 12 MESI VAR. YTD RSI 14 GG MM 10 GG

11,36 12,96 8,61 19,78% 34,34 11,687

Codice ISIN Leva Strike Prezzo

DE000HC4CT15 4,40 9,318698 EUR 2,595 EUR

Codice ISIN Leva Strike Prezzo

DE000HC98JF0 8,82 11,999404 EUR 1,299 EUR

Fonte dati: Unicredit, dati aggiornati alle 09:40 del 18/09/2023

Fonte dati: Bloomberg, dati aggiornati alle 09:37 del 18/09/2023 

Campari: gli effetti dell’addio di Kunze-Concewitz
L’ANGOLO DELLA LEVA

SOLUZIONI LONG SOLUZIONI SHORT

L’annuncio dell’uscita ad 2024 dell’ad Kunze-Concewitz ha 
scosso il titolo Campari. L’azione ha fornito diversi segnali di 
vendita di breve, accompagnati da un picco di volumi che 
non si registrava da febbraio 2022. In particolare, Campari ha 
chiuso sotto i supporti a 11,55 euro e ha rotto al ribasso i so-
stegni dinamici espressi dalla trendline ottenuta con i low del 

18 e 23 agosto. Eventuali rimbalzi potrebbero essere sfruttati 
per strategie ribassiste volte a un ritorno dei corsi sui 10 euro, 
ove transitano i supporti dinamici di lungo periodo forniti sul 
weekly chart dalla trendline tracciata con i minimi del marzo 
2020 e dell’ottobre 2022. Ingressi short a 11,68 euro, con 
stop a 12,30, avrebbero target a 10,95 e a 10,10 euro.




